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Gruppo Consiliare La Sinistra

Consiglio di Zona 4 Milano

via Oglio, 18
20139 Milano tel. 02 884.58400
fax 02 884.58418

Milano, 11 febbraio 2010
All’attenzione del

Assessorato al Bilancio del Comune di Milano;

Assessorato all’Arredo Urbano del Comune di Milano;

Settore Arredo Urbano del Comune di Milano;

p.c. 

Commissione Territorio del Consiglio di Zona 4 di Milano

Interrogazione in merito alla proposta di attivare la seconda fase del progetto BikeMi e di allargare ed estendere la copertura del servizio nelle zone esterne alle Mura, nonché richiesta del rendiconto economico di gestione del servizio nel suo complesso

Considerato

L’articolo pubblicato su Repubblica online del 1 febbraio a firma di Alessia Gallione che riporta la dichiarazione ultima dell’Assessore all’Arredo Urbano Maurizio Cadeo di voler dare avvio alla fase 2 dell’iniziativa BikeMi

Vito che

Si parla di raggiungimento di 5 mila unità di biciclette, un complessivo di 3700 in più rispetto a quelle presenti attualmente, aumentando le rastrelliere da 100 a 260 ponendole anche fuori dalla cerchia delle mura, spazio interno al quale oggi si trovano disposte

Constatato che

Cadeo conferma la propria volontà definendo anche le prossime tappe, annunciando: «per accelerare le autorizzazioni creeremo una commissione tecnica permanente che si occuperà di dare il via libera in modo veloce a stazioni e impianti pubblicitari»

Si registra

un considerevole aumento di domanda del servizio, con una cospicua punta l’ultima domenica di blocco del traffico, giorno in cui invece delle solite 400 biciclette prelevate sono state utilizzate 1650 unità

in riferimento ai

Diversi problemi di ordine economico che avevano bloccato l’avanzamento del progetto, tra cui il mancato rilascio dell’autorizzazione di spazi pubblicitari da parte del Comune e ATM alla società gestrice e appaltatrice Clear Channel, comportando un cumulo di debito dei primi verso la seconda di oltre un milione di euro

Considerata

Una mozione presentata dal sottoscritto e votata all’unanimità chiedeva un’estensione del servizio anche oltre all’area oggi descritta, ossia quella interna alle mura, in zona 4 l’unica rastrelliera e stazione è prevista in Porta Romana, e rendiconto della situazione economica della gestione del servizio, a fronte di uscite copiose in merito a interventi di manutenzione delle biciclette, esorbitanti rispetto al prezzo medio di mercato

Si chiede

- all’Assessorato all’Arredo Urbano e al Decoro i tempi di realizzazione del progetto e della proposta, i costi complessivi stabiliti, nonché lo stato attuale del progetto, la procedura prevista e le situazioni in cui verranno installate le nuove stazioni, anche in virtù della volontà di porne qualcuna a ridosso dei parchi;

- allo stesso Assessorato se sia previsto un coinvolgimento dei consigli circoscrizionali, come anche richiesto nella parte dispositiva della mozione, nell’individuazione delle nuove situazioni, affinché si possano scegliere le postazioni più utili per la cittadinanza e di maggiore frequentazione civile (giardini, scuole, centri sportivi, biblioteche, centri civici, fermate delle metropolitane, etc…);

- all’Assessorato al Bilancio del Comune di Milano di inoltrare il bilancio di gestione del servizio, le uscite e le spese supportate dall’amministrazione comunale, l’entità economica del costo di manutenzione delle bici, le strategie economiche utili e funzionali a garantire una razionalizzazione delle risorse e una loro ottimizzazione

Alessandro Rizzo

Capogruppo LA SINISTRA - Uniti con Dario Fo

Consiglio di Zona 4 Milano


Gruppo Consiliare La Sinistra

Consiglio di Zona 4 Milano

via Oglio, 18
20139 Milano tel. 02 884.58400
fax 02 884.58418

Milano, 11 febbraio 2010
Alla cortese attenzione
Della Presidenza del Consiglio Comunale di Milano;

dell’Assessorato al Territorio del Comune di Milano;

dell’Assessorato al Bilancio del Comune di Milano;

 dell’Assessore alle Attività produttive del Comune di Milano, Giovanni Terzi;

del Settore Territorio del Comune di Milano;

del Settore Bilancio e Programmazione del Comune di Milano;

della Presidenza del Consiglio di Zona 4 di Milano;

della Commissione Territorio del Consiglio di Zona 4 di Milano;

del Consiglio di Zona 4 e di tutte le sue componenti

Interrogazione in merito alle proposte e alle iniziative del Comune di Milano rivolte a fronteggiare l’emergenza mafiosa presente a Milano città, soprattutto in occasione dell’esposizione universale prevista per il 2015

Preso atto della

dichiarazione del Ministro Pisanu, che ha considerato una maggiore presenza della mafia al Nord, si aggiunge ad altre denunce analoghe, tra cui quelle di diversi Magistrati, che hanno da tempo manifestato la propria preoccupazione circa la presenza di interessi che si annidano in occasione della prossima esposizione universale, EXPO 2015

considerato che

Le dichiarazioni vedono la presenza di appetiti economici di organizzazioni malavitose legate alle ‘ndrine maggiori di quelli ipotizzabili per la realizzazione del Ponte di Messina, tanto da prevedere un riassetto e un riposizionamento organizzativo delle cosche sul territorio

Constatato che

Tutto questo determinerebbe a detta degli esperti un radicamento tale di famiglie e cosche da dovere incidere profondamente sul tessuto sociale della città

Si ricorda che

A inizio anno, come riportato in una mia analoga interrogazione del 14 gennaio, è stato arrestato in Piazzale Ferrara il boss Matranga, detenuto agli arresti domiciliari e da tempo latitante, mentre lo scorso giugno sono stati arrestati 

Si ricorda altresì,

come ripetutamente fatto in diverse interrogazioni da me presentate, che qualche mese fa è stato approntato un blitz presso l’Ortomercato, il 30 giugno scorso. Ed è stato arrestato Rocco Zagari, boss della 'ndrangheta latitante che si nascondeva nel forlivese, accusato di associazione mafiosa finalizzata al traffico di cocaina e che tale operazione riguardava un clan vicino alla famiglia Piromalli, principale protagonista degli affari malavitosi e illeciti presenti nell’azienda dell’Ortomercato di Milano

tutto questo è aggravato

dalle intimidazioni malavitose che hanno costretto a sospendere sabato 6 e domenica 7 febbraio al Teatro Oscar lo spettacolo teatrale con l’attore Giulio Cavalli tratto dal romanzo di Dario Fo “"L'apocalisse rimandata ovvero benvenuta catastrofe", mentre lo spettacolo è stato riproposto per la serata di martedì 9 febbraio, in calendario in questi giorni, occasione considerata necessaria per ribadire la necessità di unirsi contro ogni intimidazione che possa minare la libertà di espressione

Si riportano

alcune dichiarazioni maggiormente esemplificative, che si accompagnano alle affermazioni di Vincenzo Macrì, procuratore della Direzione Antimafia: «Grave sarebbe se si determinasse una sorta di assuefazione», causa della «convivenza col fenomeno mafioso».

Importante anche sottolineare le parole di Roberto Pennisi, procuratore antimafia: «La penetrazione sembra accentuarsi, favorita da una maggiore predisposizione degli ambienti amministrativi, economici e finanziari ad avvalersi dei rapporti che s´instaurano con l´ambiente criminale. Soprattutto nei settori delle opere pubbliche, dell´edilizia, dei mercati e della circolazione del denaro»

Si sottolinea

L’ultima notifica di avviso di conclusione indagini, procedura che porterà al rinvio a giudizio, per 18 persone da parte del Nucleo di Polizia Tributaria di Milano, a conclusione di un’operazione iniziata 4 anni fa,  per presunzione di reati quali associazione per delinquere finalizzata all'insider trading e all'aggiotaggio, con l'aggravante della transnazionalità 

Si chiede

- all’Assessorato alla Sicurezza e Vicesindaco Decorato se sia al corrente di tali denunce espresse dagli organi inquirenti e giudicanti, se abbia predisposto misure adeguate utili a prevenire fenomeni malavitosi e l’aumento degli interessi economici delle ‘ndrine, in occasione dell’EXPO 2015, e se era al corrente delle infiltrazioni malavitose presenti nell’Ortomercato, alla luce dell’arresto avvenuto in data 30 giugno 2009 di un boss vicino alla famiglia Piromalli;

- allo stesso Assessorato se è in possesso di un monitoraggio dettagliato della situazione presente in città e in zona 4 inerente le infiltrazioni malavitose, nonché se le affermazioni fatte a proposito della soppressione della Commissione di inchiesta sui fenomeni illeciti e malavitosi negli interessi economici legati all’esposizione siano confermate, ossia la non utilità di tale organismo, totalmente antitetiche alle dichiarazioni rilasciate in occasione dell’istituzione della medesima;

- alla Presidenza di SoGeMi lo stato attuale di controllo presente all’interno della struttura dell’Ortomercato, la conoscenza del monitoraggio effettuato in merito alle infiltrazioni malavitose e al lavoro nero, nonché, infine, le misure intraprese per fronteggiare questa emergenza illegale, anche in prospettiva dell’esposizione universale;

- al Consiglio Comunale, alla Giunta e alla Presidenza del Consiglio Comunale quali siano i canali adottati per garantire un monitoraggio delle infiltrazioni malavitose, nonché quali siano i canali utili e funzionali a prevenire il dilgararsi di un fenomeno illecito grave e preoccupante, a posteriori della soppressione della Commissione di indagine sui fenomeni malavitosi in occasione dell’esposizione universale

Alessandro Rizzo

Capogruppo LA SINISTRA - Uniti con Dario Fo

Consiglio di Zona 4 Milano

Gruppo Consiliare La Sinistra

Consiglio di Zona 4 Milano

via Oglio, 18
20139 Milano tel. 02 884.58400
fax 02 884.58418

Milano, 11 febbraio 2010

Alla cortese attenzione della

Gestione della Biblioteca Civica di Via Oglio 18;

gestione della Biblioteca Civica di Via Calvairate 3;

della gestione e responsabile delle Biblioteche Civiche di Zona 4;

del Settore manutenzione Biblioteche Civiche di Milano;

del Settore Biblioteche Civiche del Comune di Milano;

della Commissione Biblioteche del Consiglio di Zona 4 di Milano;

dell’Ufficio Tecnico del Settore Decentramento di Zona 4 di Milano

Interrogazione in merito ai criteri di gestione delle biblioteche di Via Oglio 18 e di Via Calvairate 3, lo stato di attivazione della connessione in rete senza fili, wifi, nonché alla conoscibilità della convenzione inerente la manutenzione dei plessi
Considerato che

Diverse volte ho presentato interrogazioni in merito alle chiusure avvenute in differenti modalità e periodi dei plessi bibliotecari di Via Oglio 18 e di Via Calvairate 3. Le chiusure dei singoli plessi civici sono avvenute senza un periodo congruo di preavviso all’utenza né una motivazione plausibile della sospensione del servizio.

Visto che

Diverse persone, spesso, si sono trovate sbarrate le porte di ingresso inaspettatamente, dovendo recedere dall’utilizzo del servizio per mezza giornata o, addirittura, come il 1 aprile us per quanto concerne il plesso di Via Oglio 18, per l’intera giornata

Preso atto che

Nelle mie interrogazioni, a cui non ho avuto risposta scritta dai singoli gestori dei singoli plessi, sottolineo con determinazione la necessità di porre avvisi con una certa dose di anticipo e leggibili, visionabili da parte dell’utenza, nonché invito i singoli gestori e responsabili di sala a comunicare i motivi delle singole chiusure, affinché si crei un rapporto trasparente e chiaro con l’utenza nel suo complesso

Si sollecita

con la presente i singoli gestori a rispondere per iscritto alla seguente interrogazione, motivando le varie sospensioni avvenute nell’anno 2009 e dando avvio a una prassi che possa garantire trasparenza nella gestione degli orari di servizio.

Si chiede

nuovamente con la presente ai settori in indirizzo e competenti di poter visionare e conoscere i contenuti, le modalità, i tempi e i reciproci diritti e doveri, della convenzione intercorrente tra le singole biblioteche civiche e l’azienda preposta per la manutenzione delle strutture

si chiede

questo con maggiore determinazione anche a fronte del precedente in cui si è visto il perdurare dell’assenza di diversi pannelli staccatisi dal soffitto nelle sale di consultazione della Biblioteca di Via Oglio 18. Si è denunciato più volte, infine, il cattivo funzionamento del sistema di climatizzazione, nel periodo estivo per diverse settimane, e di riscaldamento, nel periodo invernale per diverse settimane. 

Infine si chiede

nuovamente agli stessi settori di conoscere lo stato di attuazione del servizio di connessione in rete senza fili nei due plessi, a fronte di dichiarazioni di diversi utenti che sostengono essere presente una buona copertura di rete senza fili, inaccessibile data la mancanza di una chiave di ingresso. 

Si chiede, pertanto,

agli stessi settori in indirizzo, se tale attivazione sia avvenuta, dato che da tempo ormai esistono le strutture adeguate per garantirla, nonché se sia stato predisposto un servizio di informazione e di comunicazione per l’utenza adeguato e visibile al fine di poter garantire la conoscenza delle modalità di accesso alla rete wireless, comprendendo la password e la chiave per l’entrata. 

Attendo nuovamente alla presente risposta scritta dalle responsabili dei singol plessi bibliotecari di Via Oglio 18 e di Via Calvairate 3. 

Alessandro Rizzo
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Gruppo Consiliare La Sinistra

Consiglio di Zona 4 Milano

via Oglio, 18
20139 Milano tel. 02 884.58400
fax 02 884.58418

Milano, 11 febbraio 2010
Alla Cortese attenzione del

Assessorato al Territorio del Comune di Milano;

Assessorato alla casa del Comune di Milano;

Settore Edilizia del Comune di Milano;

Settore Territorio del Comune di Milano;

Settore Tecnico del decentramento di Zona 4 di Milano;

Commissione Commercio del Consiglio di Zona 4 di Milano,

Commissione Edilizia del Consiglio di Zona 4 di Milano;

Commissione Territorio del Consiglio di Zona 4 di Milano;

della Presidenza del Consiglio di Zona 4 di Milano

pc

Commissione Cultura del Consiglio di Zona 4 di Milano

Interrogazione in merito alla chiusura del locale Plastic, insignito della Civica Benemerenza da parte del Comune di Milano, e ai progetti inerenti l’area di intervento e di riqualificazione

Si apprende

dalla stampa che il locale sito in Viale Umbria, Plastic, è stato chiuso dopo diversi anni di attività musicale e aggregativi culturale interessante con contorni internazionali. La Commissione Cultura inviterà il 6 marzo prossimo i responsabili del locale alla serata di saluto delle associazioni della zona 4 insignite quest’anno della Civica Benemerenza da parte del Comune di Milano: tra queste realtà abbiamo il Plastic

considerato che

Il Plastic è stato luogo di avanguardia soprattutto musicale negli ultimi anni. Ha ospitato nella sua lunga attività Andy Warholl, nella fase personale in cui era alla ricerca di nuovi stili di vita passando dalla città alla Factory e di stimoli artistici girando l’Europa. Nel 1980 l’esordio del locale avviene con l’organizzazione delle prime serate gay milanesi, rientrando nei pilastri fondativi della gay life meneghina, dal titolo "Man To Man". Il locale non aveva nulla da invidiare, essendo uno dei primi in Italia, ai tanti pub londinesi, dal momento che ha sempre ospitato nella sua fase iniziale serate London Loves, frutto della percezione dell‘importanza che avrebbe assunto il rock inglese con gli anni

Preso atto che

La sua chiusura è un grave danno alla città: un danno di natura culturale, sociale, aggregativi. Ed è un danno che interessa diverse fasce generazionali, privandole di uno spazio che era considerato a livello mondiale di pregevole qualità artistica. 

La chiusura del Plastic, pur essendo un esercizio commerciale sottoposto alle regole del mercato, esaulanti dalle competenze amministrative, deve interessare questa città, la sua dimensione civile, che vede ogni anno diminuire le opportunità musicali e aggregative di alto contenuto sociale e avanguardie internazionali da sempre per la città. Tutto questo determina una diminuzione della qualità della vita della città, inficiandone la portata di impatto sociale di alto contenuto e valore, aumentando alienazione e dispersione, soprattutto nelle fasce giovanili

Si denuncia come

un pezzo di storia venga distrutto e cancellato: su questo l’amministrazione comunale deve intervenire e noi, come consiglio dobbiamo farci carico dell’esigenza di rilanciare culturalmente spazi e opportunità culturali e musicali di forte impatto e di grande rilievo internazionale. 

Si chiede

- Al Settore Edilizia e al Settore Territorio, all’Assessorato al Territorio e all’Assessorato alla Casa del Comune di Milano se sussista la notizia di voler procedere alla demolizione dell’edificio, i tempi di intervento della probabile demolizione, i motivi della demolizione stessa dello stabile, nonché il progetto esistente di intervento edilizio, la sua portata volumetrica, la sua finalità e utilizzo, la categoria edilizia in cui dovrebbe rientrare, le sue dimensioni e se tale progetto sia già disponibile;

- al Settore Commercio del Comune di Milano il motivo della chiusura del locale, la natura e le ragioni che hanno portato alla cessazione dell’attività che, seppure rientri nella libera iniziativa privata, assume un interesse generale e collettivo avendo finalità culturali aggregative pubbliche di alto valore e qualità;

- al Settore Edilizia, all’Assessorato alla Casa e all’Assessorato al Territorio del Comune di Milano se esista già la società appaltatrice dell’intervento, quindi se il capitolato del bando di assegnazione sia stato già indetto, e, in caso negativo, quando sarà indetto, i contenuti del bando e della convenzione, i tempi dell’intervento, e se tale progetto di intervento sia pervenuto al Settore di zona 4 per una sua visione nelle sedi competenti in materia

mi si permetta di affermare con la presente che

E’ un grave danno distruggere e annullare uno spazio di importanza storica per offrire spazio a nuove edificazioni di abitazioni private ad alto prezzo, escludenti e fortemente elitarie. Un’amministrazione dovrebbe quantificare nel paragone il danno e l’eventuale opportunità di un progetto e di un atto, affinché si possa ottimizzare le risorse, valorizzarle nella finalità di accrescere il bene stare della collettività. Una simile decisione comporta sicuramente una perdita irreversibile per la comunità e per le future generazioni

PQM si chiede

- alla Commissione Edilizia, alla Commissione Territorio e alla Commissione Commercio del Consiglio di Zona 4 di Milano di procedere a verificare la sussistenza di tale ipotesi, di carpire le informazioni necessarie e utili per verificarne l’impatto, la dimensione, la portata dell’intervento edilizio, le motivazioni della cessazione dell’esercizio, se tale cessazione prevede uno spostamento del medesimo e, in caso affermativo, dove, invitando anche in una riunione congiunta progettisti, funzionari dei settori comunali competenti e in indirizzo, nonché i titolari dell’esercizio

Alessandro Rizzo

Capogruppo LA SINISTRA - Uniti con Dario Fo

Consiglio di Zona 4 Milano


Gruppo Consiliare La Sinistra

Consiglio di Zona 4 Milano

via Oglio, 18
20139 Milano tel. 02 884.58400
fax 02 884.58418

Milano, 11 febbraio 2010

Alla cortese attenzione del

Comando di Polizia Locale di Zona 4 di Milano;

Cmmissione Teritorio del Consiglio di Zona 4 di Milano;

Commissione Sicurezza del Consiglio di Zona 4 di Milano

Interrogazione in merito ai parcheggi in via Bessarione e allo stato di incuria del parcheggio sito davanti al Carrefour di Viale Brenta nelle ore serali e notturne

Considerate

Diverse istanze civili che hanno denunciato la carenza di posti auto per i residenti di Via Bessarione e richiedendo l’istituzione di parcheggi a spina di pesce nella parte del marciapiedi maggiormente estesa 

Constatata anche

La difficoltà viabilistica della via, spesso oggetto di congestione della viabilità, nonché la presenza di parcheggi tollerati ma non regolari sui marciapiedi, spesso in sosta vietata con intralcio al passaggio dei pedoni

Considerate altresì

Diverse istanze civili che denunciano l’assenza di controllo e di servizio di sicurezza del parcheggio antistante l’esercizio commerciale di Carrefour in Viale Brenta angolo Viale Bacchiglione

Si denuncia precisamente

La presenza prolungata di avventori durante le sere estive che arrecano danno e pregiudizio allo spazio, alla sua utilizzabilità conducendo attività non consone al luogo

A tal fine si auspica
da parte del Consiglio di Zona 4 di Milano e delle Commissioni competenti una riattivazione di un tavolo di confronto con i rappresentanti delle comunità che usufruiscono spesso in modo impropri delle aree di Corso Lodi e viciniore al fine di garantire un intervento collaborativi e condiviso di utilizzo di spazi di interesse pubblico e collettivo, prevenendo forme di devianza e di inadatta usufruibilità dei medesimi

Si chiede

- al Comando di Polizia Locale di Zona 4 di intensificare i controlli lungo la Via Bessarione per prevenire infrazioni del codice della strada in merito a soste vietate di automobili, e se sussista l’intenzione di migliorarne la fluidità del traffico, nonché a garantire una diversa organizzazione dei posti auto, ampliandone la portata e il numero con soluzioni simili a quelle consigliate dalla cittadinanza;

- al Comando di Polizia Locale di Zona 4 di garantire un servizio di controllo serale e notturno dell’area del parcheggio antistante Carrefour in Viale Brenta e in Viale Bacchiglione affinché si prevengano situazioni non consone al luogo e allo spazio presente;

- alla Commissione Territorio di provvedere a inserire in un punto all’ordine del giorno di una prossima riunione la prima parte della presente interrogazione inerente al tema della viabilità in Via Bessarione e della presenza di posti auto per residenti, spratttuto in riferimento alle istanze pervenute, con la presenza di un dirigente del Comando di Polizia Locale di Zona 4

Alessandro Rizzo
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Gruppo Consiliare La Sinistra

Consiglio di Zona 4 Milano
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Milano, 11 febbraio 2010

Alla Cortese attenzione del

Presidenza della Commissione Salute del Cnsuglio Comunale di Milano;

Presidenza della Commissione Mobilità, Traffico e Ambiente del Consiglio Comunale di Milano;

Assessorato alla Salute del Comune di Milano;

Assessorato alla Mobilità del Comune di Milano

Pc della Commissione Territorio e Ambiente del Consiglio di Zona 4 di Milano

Interrogazione in merito al punto all’ordine del giorno della seduta di Cmmissione congiunta Salute e Mobilità, Traffico e Ambiente del Consiglio comunale di Milano in merito alla discussione sull’inquinamento atmosferico e le malattie cardiovascolari, tenutasi lunedì 1 febbraio dalle ore 13 alle ore 14.30
Considerato che

lunedì 1 febbraio dalle ore 13 alle ore 14.30 si è tenuta la riunione congiunta della Commissione Salute e della Commissione Mobilità, Traffico, Ambiente del Consiglio Comunale di Milano in cui si è discusso come unico punto all’ordine del giorno di inquinamento atmosferico e di malattie cardiovascolari connesse

constatati i risultati

di un’ultima indagine condotta da alcuni ricercatori dell' Università di San Paolo in Brasile che hanno rilevato che l' inquinamento di Milano attanaglia, oltre i bambini e gli anziani, le donne con maggiore incisività, aumentando in diversi casi il rischio di aborto nelle donne in gravidanza, basandosi su un campione di 1.200 donne

preso atto che
diversi progetti hanno consegnato al Comune un articolato dossier di ricerca sui fenomeni di connessione tra l’aumento dell’inquinamento atmosferico e l’aumento di ricoveri e decessi per malattie cardiovascolari e polmonari, ricordiamo il Nmmaps svolto negli Stati Uniti, il progetto europeo Aphea e l'italiano MISA

e, precisamente, rilevando che

l'ultimo progetto ha promosso un approfondimento di uno studio, pubblicato su Epidemiologia & Prevenzione nel 2001, dove veniva analizzato l'impatto dell'inquinamento atmosferico sulla salute delle persone in otto città italiane nel corso degli anni novanta

si sottolinea come

i risultati evidenzino un aumento della mortalità giornaliera per tutte le cause naturali, dovuto a un incremento costante “della concentrazione degli inquinanti atmosferici studiati”, causando un fattore incisivo rilevante sulla mortalità per cause cardiorespiratorie, determinando un maggiore numero di ricoveri per malattie cardiache e respiratorie

si evidenzia dagli studi

che oltre a malattie di tipo cardiovascolare e polmonare e patologie alle vie respiratorie, si determinino in molti casi problemi inerenti alla circolazione del sangue, stimolando, così, con la presenza di particelle fini inspirate, la coagulazione

per questo motivo è nata

l’associazione Genitori Antismog con le finalità di “spronare gli amministratori locali ad affrontare il problema dell'inquinamento con soluzioni concrete e lungimiranti” e di “sensibilizzare e coinvolgere i cittadini stessi sui temi del traffico e dell'inquinamento”

si riporta

l’ottimo successo di partecipanti avutosi al primo appuntamento indett dall’associazione in Piazza della Scala davanti a Palazzo Marino il 30 gennaio alle ore 10,30, "Ora (d')ARIA!" il titolo della mobilitazione, indetta per chiedere misure urgenti contro uno smog che uccide

si ricorda con la presente

che nell’ordine del giorno della presente seduta è prevista la discussione di una mozione, presentata dal Consigliere Pierangelo Tosi e sottoscritta da diversi consiglier tra cui il sottoscritto, in cui si richiedono misure e impegni maggiori da parte dell’amministrazione comunale per fronteggiare il preoccupante aumento di presenza di polveri sottili e articolati nell’aria

si chiede

- alla Presidenza di Commissione      quali siano stati i punti affrontati nella seduta congiunta di commissione, se siano state predisposte proposte utili a funzionali a garantire un’adeguata prevenzione dell’aggravarsi della situazione, nonché se siano stati determinati nuovi elementi e informazioni riguardanti le ricerche avviate in riferimento all’aumento dell’inquinamento come causa dell’aumento di patologie cardiovascolari e polmonari;

- all’Assessorato alla Salute quali siano le ricerche oggi presenti e attivate in merito alle cause derivanti dall’inquinamento sulla salute della cittadinanza, nonché se siano stati investiti fondi per garantire un loro adeguato sviluppo e una loro maggiore efficacia e affidabilità per rilevare elementi utili alle scelte amministrative funzionali alla prevenzione, nonché se siano state predisposte provvedimenti di informazione e di prevenzione delle malattie;

- all’Assessorato alla Mobilità se siano state predisposte misure maggiormente incisive nel garantire un intervento che calmieri l’aumento esponenziale di emissioni aeree, che sappia determinare forti misure funzionali a fronteggiare l’inquinamento e che garantiscano una mobilità sostenibile, ampliando le piste ciclabili, investendo maggiormente in un miglioramento della rete di trasporto pubblico, ampliando le corsie preferenziali e disincentivando anche economicamente l’utilizzo dei mezzi privati di trasporto;

- alla Commissione Territorio del Consiglio di Zona 4 di indire una riunione di commissione in cui affrontare con la presenza di funzionari del settore Mobilità del Comune di Milano e dell’Assessorato alla Mobilità del Comune di Milano, nonché lo stesso Assessore, il tema estendendo l’invito alle realtà civiche e sociali associazionistiche interessate e attive sulla questione

Alessandro Rizzo

Capogruppo LA SINISTRA - Uniti con Dario Fo

Consiglio di Zona 4 Milano

L’Unione Europea dispone di un solido quadro legale per combattere la discriminazione nei loro confronti, che si basa, tra l’altro, sull’articolo 13 del Trattato della Comunità Europea, sulla Direttiva 2000/43/CE sulla parità di trattamento a prescindere dalla razza e sulla Direttiva 2000/78/CE che mette al bando la discriminazione nell’occupazione e nella formazione professionale. Gli Stati Membri hanno il dovere di trasporre queste direttive nelle loro legislazioni nazionali.

Il primo incontro della Piattaforma europea sui Rom si è tenuto a Praga il 24 aprile 2009, nel quadro della Presidenza ceca dell’UE. In questo contesto, è stato definito un nucleo di 10 principi di base comuni per affrontare con successo la questione dell’inclusione dei Rom. L’8 giugno 2009, i Ministri dell’Occupazione e degli Affari sociali dei Paesi UE hanno allegato tali principi alle loro Conclusioni sull’inclusione dei Rom.

Il secondo incontro della Piattaforma, svoltosi a Bruxelles il 28 settembre 2009, ha avuto come tema principale la questione dell’istruzione dei Rom. I 10 principi di base comuni sull’inclusione dei Rom

I 10 principi di base comuni sull’inclusione dei Rom

sono volti a guidare le istituzioni UE e gli Stati membri, gli Stati candidati e i potenziali candidati nella progettazione e applicazione di nuove politiche e attività. Sebbene tali principi rappresentino una dichiarazione legalmente non vincolante, facendo riferimento ad essi nelle conclusioni del Consiglio, gli Stati membri hanno dimostrato il loro impegno a prenderli come base per future iniziative.

Finanziamenti

Le questioni relative ai Rom sono integrate in tutte le attività dell’UE. L’integrazione dei Rom, quindi, può essere sostenuta da attività sovvenzionate attraverso diversi meccanismi di finanziamento dell’Unione europea.

Tra le fonti di finanziamento UE a favore dei Rom ricordiamo:

   1. Il Fondo sociale europeo (FSE), che sostiene il miglioramento delle condizioni di vita e di lavoro dei Rom, investendo in modo particolare nell’istruzione e nella formazione.

   2. Il Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR), che sostiene lo sviluppo regionale, il cambiamento economico, il miglioramento della competitività e la cooperazione territoriale in tutta l’UE.

   3. Il Programma PROGRESS (ivi inclusa la campagna informativa “Per la diversità. Contro la discriminazione”), che finanzia attività di sensibilizzazione volte a combattere la discriminazione nei confronti dei Rom e sostiene la collaborazione in rete di ONG che rappresentano i Rom e ne difendono i diritti.

   4. Altre attività della Commissione europea e meccanismi di finanziamento correlati, quali per esempio

      programma d’azione nel campo dell’apprendimento permanente,

      Programma “Gioventù in azione”

      Programma Culturale (2007-2013)

      Fondo agricolo europeo per lo sviluppo rurale

      Strumento di assistenza preadesione

      Programma per la sanità pubblica (2008-2013)

I 10 principi di base comuni sull’inclusione dei Rom:

1. Politiche costruttive, pragmatiche e non discriminatorie

2. Approccio mirato esplicito ma non esclusivo

3. Approccio interculturale

4. Mirare all’integrazione generale

5. Consapevolezza della dimensione di genere

6. Divulgazione di politiche basate su dati comprovati

7. Uso di strumenti comunitari

8. Coinvolgimento degli enti regionali e locali

9. Coinvolgimento della società civile

10. Partecipazione attiva dei Rom

